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#sicurisudueruote
SKULLY HELMETS ‏@SkullyHelmets
New #Bosch MSC motorcycle stability control can save thousands of lives http://bit.ly/1dsYKs9 

Si chiama Motorcycle Stability Control (Msc) il sistema di controllo della stabilità per le due ruote sviluppato 
da Bosch. Il primo equipaggiamento debutta sui modelli 2014 di KTM 1190 Adventure e 1190 Adventure R. 
Ed è una piccola rivoluzione perché il sistema funziona fornendo supporto al guidatore in tutte le situazioni, 
in frenata e in accelerazione, su rettilineo e in curva. „Si basa tecnicamente sull‘ABS enhanced per moto 
- ha spiegato Fevzi Yildirim, capo del Centro di Competenza per la sicurezza sulle due ruote Bosch, con 
sede in Giappone - e offre un‘ampia serie d‘importanti funzioni per la sicurezza“. In particolare, secondo i 
tecnici, il Msc migliora la stabilità di guida in tutte le situazioni, evita la perdita di aderenza, crea adeguata 
distribuzione della forza di frenata tra le ruote e riduce il rischio di „lowsider“, limitando la forza massima di 
frenata.
Il sistema utilizza, infatti, numerosi sensori per registrare le dinamiche di guida del mezzo: i sensori posti sulle 
ruote misurano la velocità di rotazione delle ruote anteriori e posteriori, mentre un modulo con sensore 
di inerzia calcola l‘angolo d‘inclinazione e di rollio più di 100 volte al secondo. Analizzando i dati forniti 
dai sensori, la centralina di controllo del sistema Abs calcola la forza frenante in funzione dell‘angolo di 
inclinazione. Se il controllo di stabilità riconosce che una ruota si sta per bloccare, la centralina del sistema 
Abs attiva il modulatore di pressione nel circuito idraulico del freno, che riduce la pressione frenante e 
la rimodula in modo che venga applicata la quantità di pressione frenante esattamente necessaria per 
impedire alle ruote di bloccarsi.
„In moto un incidente mortale su due avviene in curva“, ha detto Gerhard Steiger, presidente della divisione 
Chassis Systems Control di Bosch, ricordando che nel 2010, solo in Europa, sono morti per incidenti stradali 
più di 5.000 motociclisti. Da qui l‘idea.
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Mena ‏@Menaindaco
Sport estremo: rischiare la vita sui sanpietrini bagnati ogni due passi.

Ci sono ostacoli probabilmente insormontabili per chi cerca di migliorare la sicurezza delle nostre strade 
e renderle meno pericolose per i centauri. Un esempio classico arriva dal caso romano dove l‘annuncio 
del sindaco di sostituire gli scivolosissimi sanpietrini ha scatenato un vero inferno. „L‘idea del sindaco, – ha 
spiegato infatti Italia Nostra Roma - che punta a togliere i sanpietrini da via Nazionale e da altre vie romane 
per motivi di sicurezza per bici e moto, fa tornare di attualità le continue discussioni: lasciarli o toglierli. I vari 
sondaggi fatti, come pure l‘ultimo di questi giorni su un quotidiano, rendono evidente che la maggioranza 
dei romani li amano. Sono uno degli elementi costitutivi della riconoscibilità del centro storico e non vanno 
eliminati neppure dalle vie di più intenso traffico”. 
“La sicurezza – hanno continuato all‘associazione - si può ottenere in altro modo: con l‘utilizzo dei veri 
sanpietrini in cubetti di porfido (non certo utilizzando quelli cinesi), con una messa in opera ad arte e una 
manutenzione valide e con la creazione di piste ciclabili ove possibile. Inoltre, la proposta di eliminarli da via 
Nazionale appare impraticabile“. Il dibattito è aperto. Intanto ciclisti, motociclisti e scooteristi continuano 
a scivolare come birilli...

DITE LA VOSTRA
@VikyBorgomeo
@official_eicma
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#buchekiller
insella ‏@insella
Yamaha Tricity Concept, arriverà in estate lo scooter a tre ruote della casa giapponese, leggero e con un 
grande... http://fb.me/1KXRaXNzm 

Pochi prodotti nella storia delle due ruote si sono adattate alle esigenze di chi viaggia in città come gli 
scooter. Dapprima sempre più protettivi per gli agenti atmosferici (scudi e parabrezza sempre più grandi), 
poi sempre più a prova di buca, con le ruote alte e – soprattutto – con l‘arrivo dei tre ruote. Dopo la Piaggio 
che con l‘Mp3 ha fatto scuola, sono arrivate le idee di tante altre marche e, in attesa dell‘annunciata 
offensiva dei colossi giapponesi – Yamaha in testa - ha fatto fortuna la “Quadro Vehicles” che con i suoi tre 
ruote si è ritagliata una fetta importante delle vendite. 
Ma ora si va oltre: sta per arrivare il Quadro4, primo scooter a 4 ruote, per tutta famiglia. Una nuova 
alternativa per la mobilità urbana, una specie di ‚macchina fatta a scooter‘, omologata come un triciclo, 
e dotata della tecnologia Hts (Hydraulic Tilting System), un sistema di sospensioni rivoluzionario che ne 
caratterizza il comportamento in ogni condizione di guida, anche la più impegnativa. Chiaro che qui la 
sicurezza è il primo obiettivo perché un oggetto del genere si inclina senza problemi, garantendo così una 
guida istintiva e precisa, ma allo stesso tempo regala un assetto ottimale anche in situazioni di equilibrio 
precario e soprattutto “digerisce le buche come se fosse un‘auto”.

DITE LA VOSTRA
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@official_eicma
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meltyBuzz ‏@meltyBuzz
Robocop dans une campagne anti-alcool au volant http://u.melty.fr/cohrl  #NHTSA

Come risolvere i casi di recidiva legati agli incidenti stradali dovuti ad alcol e droghe? Un‘idea arriva 
dall‘Nhtsa, l‘ente governativo americano che si occupa di sicurezza stradale, che ha sollecitato tutti gli 
stati americani a rendere obbligatori i dispositivi di blocco dell‘accensione per i condannati per guida in 
stato di ebbrezza, in modo da impedire che si mettano al volante dopo aver bevuto. Secondo l‘Nhtsa, i 
dispositivi di blocco dell‘accensione riducono del 75% i casi di reiterazione del reato, ma non sono ancora 
obbligatori su tutto il territorio statunitense. Negli USA il problema dei guidatori ubriachi è di stretta attualità, 
visto che nel 2012 il loro numero è salito; nel solo mese di dicembre 830 persone sono morte in incidenti 
causati dall‘alcol, di cui 274 nei giorni tra Natale e Capodanno.
Sono 20 gli stati che ne impongono l‘utilizzo, ma in modalità differenti. Il Michigan - secondo quanto 
riportato da Detroit News - ha contato 36.000 condanne per guida in stato di ebbrezza solo nell‘ultimo 
anno, di cui 8.000 prevedono l‘uso del dispositivo, che viene prescritto quando il livello di alcol nel sangue 
è molto alto o quando il reato è commesso per la seconda volta.
Il dispositivo per il blocco dell‘accensione costa circa 75 dollari, più un canone mensile di circa 60 dollari 
per i costi di monitoraggio. Il test avviene prima di mettere in moto l‘auto, ma anche in modo casuale 
durante la guida. Se fallito per tre volte da fermo o una volta in movimento e anche in caso di tentativi 
di manomissione, la vettura viene subito bloccata. Inoltre, fallendo il test, aumenta il periodo in cui è 
obbligatorio effettuarlo. Semplice e geniale.

DITE LA VOSTRA
@VikyBorgomeo
@official_eicma
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#stradekiller
Repubblica Roma ‏@rep_roma
Marino in visita a salma del ciclista morto “Metteremo in sicurezza le strade” http://larep.it/1ddL2ua 

„Roma è diventata veramente pericolosa e dobbiamo a tutti i costi risolvere il problema delle buche“. 
A dirlo non è stata la solita associazione di motociclisti (che lo hanno ripetuto fino alla noia) ma lo stesso 
sindaco di Roma, Ignazio Marino.
Per il sindaco, „rischiano soprattutto i ciclisti e chi si muove in moto ma anche le auto vengono danneggiate 
dalle condizioni delle strade. Per molti anni non c‘è stata manutenzione e noi dobbiamo partire da cinque-
sei anni fa e rimettere in ordine la città“. Un‘ammissione del genere, di incuria e pericolo non si era mai 
vista da parte di un primo cittadino...

DITE LA VOSTRA
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@Chiaralazy: Le 11 strade più pericolose del mondo: Guidare è sempre pericoloso, ma certe volte lo è di 
più, a causa delle co... http://bit.ly/eJkig9

Siamo talmente abituati a guardare nella nostra, piccola, piccolissima, parrocchia che a volte perdiamo 
di vista i numeri d’insieme. Tanto per capire il discorso, basta guardare un paese come l’Iran. Le strade 
iraniane sono fra le più pericolose al mondo a causa di segnaletica carente, guidatori indisciplinati e 
cattivo stato di molti veicoli. Sembra la descrizione dell’Italia? E’ vero, ma guardando i numeri il discorso 
cambia: le cifre ufficiali parlano di 20 mila morti l’anno a fronte di 17 milioni di veicoli e 75 milioni di abitanti. 
Da brivido.
.

DITE LA VOSTRA
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#salvaiciclisti
Volvo of Westport ‏@VolvoWestport
Technology of the Year: Volvo Pedestrian And Cyclist Detection with Full Auto Brake - http://buff.ly/InMLny 

Incredibile ma vero: il sistema che la Volvo spergiura funzioni a meraviglia rileva la presenza di ciclisti che 
sterzano all’improvviso davanti all’auto e fa bloccare di colpo la macchina. 
Una meraviglia già disponibile su tutta la gamma della marca svedese che arriva dove non può la cultura del 
rispetto degli automobilisti.
“In quanto leader nella sicurezza automobilistica, siamo stati i primi nel settore a proporre le tecnologie di 
rilevamento e frenata automatica - dal dispositivo di supporto alla frenata d’emergenza di prima generazione 
presentato nel 2006 al rilevamento pedoni con frenata automatica completa del 2010,” ha dichiarato Doug 
Speck.
E non sono parole al vento perché le statistiche parlano di un 50% degli incidenti in cui muore un ciclista in 
Europa con il coinvolgimento di un’automobile.
Il trucco? “L’avanzato sistema a sensori effettua una scansione dell’area davanti all’auto - spiegano i tecnici 
di Goteborg - se un ciclista che sta viaggiando nella stessa direzione della vettura devia bruscamente 
immettendosi sulla traiettoria dell’auto che sopraggiunge da dietro e la collisione è imminente, il sistema emette 
immediatamente un segnale d’allarme e applica tutta la potenza frenante disponibile. La velocità di marcia 
dell’automobile è determinante per l’esito di un incidente: più è ridotta, più si riduce il rischio di lesioni gravi”.
“Non solo - continuano gli ingegneri - il sistema di Pedestrian & Cyclist Detection con frenata automatica 
completa è composto da un’unità radar inserita nella griglia frontale dell’auto, una telecamera posta davanti 
allo specchietto retrovisore interno e una centralina di controllo. Il radar ha la funzione di rilevare gli oggetti 
davanti all’auto e determinarne la distanza. La telecamera determina di che tipo di oggetti si tratta. Grazie 
al campo visivo largo del radar in modalità doppia è possibile effettuare un rilevamento anticipato di pedoni 
e ciclisti. La telecamera ad alta risoluzione consente di individuare gli schemi di movimento di questi ultimi. La 
centralina di controllo effettua un monitoraggio e una valutazione continui del contesto di traffico”. Facile 
no? Sulla carta si, ma visto che questo complicato sistema sfrutta tecnologie già esistenti - e che funzionano 
perfettamente - si può star certi del successo. “Le nostre soluzioni - spiega Doug Speck - di evitamento delle 
collisioni con utenti della strada non all’interno di una vettura sono uniche nel settore. Con l’ampliamento 

della gamma di oggetti e situazioni gestite andiamo a rafforzare il nostro 
primato mondiale nell’ambito della sicurezza automobilistica. In questo modo 
continuiamo ad avvicinarci al nostro obiettivo a lungo termine, ovvero quello di 
progettare e costruire automobili che azzerino la probabilità di incidente”.

DITE LA VOSTRA
@VikyBorgomeo
@official_eicma



130

Riparando ‏@Riparando
Interessante come in Arabia Saudita le donne non possono guidare ma possono portare i quad http://
ow.ly/s5mLk  http://ow.ly/i/48zVf 

Sorpresa, in Arabia Saudita le donne non possono guidare le auto – per via della fatwa religiosa – ma si 
possono divertire a guidare moto sulle dune del deserto, purché siano autorizzate dai padri. Certo, non 
sono proprio moto vere e proprie perché parliamo di quad, ma è già qualcosa. 
Ormai il movimento femminile di attiviste saudite lotta forte: ha avviato una campagna contro il divieto 
di guidare e in web sono circolati video che documentavano varie donne al volante, pur senza precisare 
dove questo era successo. In rete si parla di una provocazione alla quale hanno partecipato una sessantina 
di donne nella capitale, Riad e a Gedda, a 22 anni di distanza da quando la prima donna saudita chiese 
ufficialmente, senza ottenerlo, il diritto di guidare. Il 29 novembre la polizia ha fermato una esponente 
del movimento femminile, la professoressa Aziza al-Youssef, mentre, accompagnata da un‘altra attivista, 
Eman al-Nafjan guidava la sua vettura nel centro di Riad, trattenendola per dieci ore. Poi il giorno storico, 
il 28 dicembre dello scorso anno con la proclamazione di una giornata nazionale contro il divieto. 
Nonostante aperture sul tema annunciate in passato più‘ volte dal re saudita, Abdallah, la possibilità per le 
donne di guidare si scontra con la norma religiosa e la tradizione, che lo impedisce. Nel frattempo il gentil 
sesso si scatena con i quad, anche se non è proprio facile correre sulla sabbia e se alla guida di un mezzo 
simile è piuttosto difficile indossare un completo abbigliamento islamico.

DITE LA VOSTRA
@VikyBorgomeo
@official_eicma
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#salvaiciclisti
Ecoseven ‏@EcoEcologia
Addio alle piste ciclabili, arrivano gli itinerari - Arrivano gli itinerari ciclabili, che collegheranno meglio i... 
http://fb.me/6iXXrZZHN 

Piste ciclabili addio, ora arrivano gli „itinerari ciclabili“, studiati per favorire gli spostamenti casa-lavoro 
o scuola e non più inseriti quasi esclusivamente, come finora, in percorsi attraverso i parchi dedicati alla 
passeggiatina domenicale. E‘, ovviamente in sintesi, il senso di una nuova bozza di modifica della normativa 
stradale predisposta dall‘Anci, l‘associazione dei comuni italiani. La novità principale consiste nel fatto che 
non si tratterà più di piste ma di „itinerari ciclabili“. Viene in sostanza proposta una maggiore promiscuità 
con la sede stradale „normale“, una minore ‚pesantezza‘ infrastrutturale finora dovuta all‘obbligo di 
separazione fisica tra strada e pista, e si introduce il principio di continuità: per esempio, viene cancellato 
dall‘articolo 4 l‘obbligo di interrompere il percorso ciclabile in presenza di passi carrai.
„I percorsi ciclabili su carreggiata stradale, in promiscuo con i veicoli a motore, sono ammessi – spiega 
il progetto - per dare continuità alla rete di itinerari prevista dal piano della rete ciclabile, nelle situazioni 
in cui non sia possibile, per motivazioni economiche o di insufficienza degli spazi stradali, realizzare piste 
ciclabili. Per i suddetti percorsi è necessario intervenire con idonei provvedimenti che comunque puntino 
alla riduzione dell‘elemento di maggiore pericolosità rappresentato dal differenziale di velocità tra le due 
componenti di traffico, costituite dai velocipedi e dai veicoli a motore“. 
„Gli itinerari ciclabili possono essere utilizzati per esigenze prevalentemente legate alla mobilità lavorativa 
e scolastica quale sistema alternativo di trasporto per la risoluzione - si ribadisce nella bozza - dei maggiori 
problemi di congestione del traffico urbano“.
Un principio, quello dell‘itinerario utile alle esigenze quotidiane e non solo destinato alla gita domenicale, 
ribadito in una successiva modifica dell‘articolo 4: „i percorsi promiscui pedonali e ciclabili possono 
essere altresì realizzati, previa apposizione della suddetta segnaletica, su parti della strada esterne alla 
carreggiata destinata agli altri veicoli“, mentre in precedenza venivano previsti solo su marciapiedi o, 
appunto, parchi e giardini comunali.
La bozza prevede infine, nella progettazione e nel successivo calcolo del finanziamento necessario per la 
realizzazione degli itinerari, la „modifica o alla realizzazione ex novo di impianti semaforici e l‘installazione 

di strumenti per il monitoraggio dei flussi di velocipedi“.
DITE LA VOSTRA
@VikyBorgomeo
@official_eicma
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ENTI DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UE, Unione Europea, soggetto politico a carattere 
sovranazionale ed intergovernativo che comprende 
27 paesi membri indipendenti e democratici

ONU, Organizzazione delle Nazioni Unite, 
la più importante ed estesa organizzazione 
intergovernativa con 192 Stati membri 

Ministero infrastrutture e trasporti

Ministero Interno

Ministero della Gioventù

Polizia Stradale

Commissione Trasporti della Camera dei Deputati 

ACI, Automobile club italiano

FIA, Federazione Internazionale dell‘Automobile

NHTSA, National Highway Traffic Safety 
Administration,Ente americano per la sicurezza 
stradale

RAC, Royal Automobile Club inglese 

EURONCAP, European New Car Assessment 
Programme, programma europeo di valutazione 
dei nuovi modelli di automobili

DEKRA, Deutscher Kraftfahrzeug-Überwachungs-
Verein, motorizzazione tedesca

ISTAT, Istituto nazionale di statistica, è un ente di 
ricerca pubblico

Autostrade per l‘Italia

ANAS, Gestore della rete stradale ed autostradale 
italiana.

ASSOCIAZIONI

AIFVS, Associazione italiana familiari e vittime della 
strada

AISCAM, Associazione italiana sicurezza circolazione 
automezzi e moto

AISCAT, Associazione italiana società concessionarie 
autostrade e trafori 

AISICO, Associazione Italiana per la Sicurezza della 
Circolazione

AKTIV, Adaptive und Kooperative Technologien für 
den Intelligenten Verkehr, Tecnologie adattive e 
cooperative per il traffico intelligente

fonti
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ANA-AMAP, Associazione Nazionale Audioprotesisti 
Professionali

ANIA, Associazione nazionale fra le imprese 
assicuratrici 

ANCMA, Associazione Nazionale Ciclo Motociclo 
Accessori riunisce le aziende italiane costruttrici di 
veicoli a 2 e a 3 ruote, e di parti ed accessori

ANPCI, Associazione Nazionale Piccoli Comuni 
d’Italia

APCO INSIGHT, società di analisi di Washington

ASAPS, Associazione amici polizia stradale

ASSOBIRRA, Associazione degli Industriali della Birra 
e del Malto

Associazione Luigi Guccione Onlus 

Churchill Insurance, agenzia assicirazioni inglese

Coca-Cola hbc-Italia

Coldiretti di Bergamo 

CTS, Consiglio della sicurezza stradale 

DIAGEO, il più grande produttore di alcolici del 
mondo, che comprende 100 marchi fra i quali 
vodka Smirnoff, champagne Moet & Chandon, 

birra Guinness, whisky J&B, gin Gordon’s e molti altri 
ancora

Direct Line, Centro Studi e Documentazione 

Dipartimento Psicologia legalità e sicurezza e presso 
la facoltà di medicina e psicologia dell‘Università la 
Sapienza

EPCA, European Pedestrian Crossing Assessment, 
test per la sicurezza pedoni condotti dall‘Aci e da 
altri Automobile Club internazionali in 18 città 

EUROTRA, European Transport Training Association

FONDAZIONE VERONESI

FEDERPNEUS, Associazione nazionale rivenditori 
specialisti di pneumatici

FISU, Forum italiano per la sicurezza urbana

ICSA, Intelligence Culture and Strategic Analysis, 
sicurezza, difesa, intelligence, sicurezza nazionale, 
difesa militare, minacce esterne

IDIADA AUTOMOTIVE TECHNOLOGY, Società 
specializzata nella prestazione di servizi di test, 
ricerca, sviluppo, controllo di qualità e certificazione 
nel settore dell‘automobile. 

IICA, Istituto Internazionale per il Consumo e 
l’Ambiente
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IKA, Institut für Kraftfahrwesen Aachen, Istituto di 
Engineering presso l‘University of Technology di 
Aachen 

ISPO, Istituto di ricerca del Professor Renato 
Mannheimer

ISVAP, Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private 

MAIDS, Motorcycle Accidents In Depth Study

OICA, The International Organization of Motor 
Vehicle Manufacturers, Associazione internazionale 
dei costruttori di veicoli

PUBLIC CITIZEN, organizzazione non governativa di 
difesa dei consumatori fondata da Ralph Nader

SARTREM Safe Road Trains for the Environment, 
progetto di convogli stradali sicuri per l‘ambiente 

SILP-CGIL, Sindacato di polizia 

SP, istituto svedese per le ricerche tecniche

TRL, Transport Research Laborator, istituto di ricerca 
indipendente inglese per la sicurezza del traffico

UNASCA, Unione nazionale autoscuole e studi 
consulenza automobilistica

UPI, Ufficio prevenzione infortuni svizzero 

WPI, Worcester Polytechnic Institute, università 
privata del Worcester, Massachusetts, Usa

ORGANI DI STAMPA

AGENZIA ADNKRONOS

AGENZIA AGI

AGENZIA ANSA

AGENZIA FRANCEPRESS

AGENZIA REUTER

La Repubblica, Editore Gruppo Espresso, Roma

Le Figaro, Editore Dassault Group, Parigi

New Zealand Herald, Editore APN News & Media, 
Auckland, New Zealand 

Quattroruote, Editoriale Domus, Milano

Motociclismo, Gruppo EdiSport, Milano

GIORDANO BISERNI, LORENZO BORSELLI, Annuario 
della Sicurezza stradale 2011, Sapignoli Editrice, 
Rimini

XVIII Rapporto Aci-Censis Automobile 2010, Censis, 
Roma

Un grazie particolare a tutte le aziende del 
settore delle due ruote, a pedale e a motore, che 
ogni giorno sono impegnate nella ricerca e nello 
sviluppo per garantire prodotti che mettono la 
sicurezza al primo posto.
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Occhio alle 2 ruote è il social brand di Confindustria ANCMA ed EICMA che accompagna tutti i progetti, 

le iniziative e le campagne sulla sicurezza stradale.


